Deliberazione del Consiglio Comunale n. 38 del 22 dicembre 2003.

OGGETTO: Imposta comunale sugli immobili (ICI): determinazione aliquota pro anno 2004.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la delibera del Consiglio Comunale n. 54 dd. 17.12.2002 con la quale si è stabilito per l’anno 2003 le seguenti aliquote ICI:

· 4,5 per mille per immobili adibiti ad abitazione principale e relative pertinenze, con relativa detrazione di Euro 103,29
· 6 per mille per immobili diversi da abitazione principale; 

Vista la deliberazione Consiliare n. 1 dd. 12.02.2002 con la quale si è approvato il nuovo Regolamento I.C.I. modificato con delihbera Consiglio Comunale n.5 dd.12.05.2003;
Vista la deliberazione Consiliare n. 34 dd. 20.11.2001 con la quale si determinarono i valori di riferimento delle aree edificabili ai fini dell’applicazione dell’imposta comunale sugli immobili I.C.I. e le relative modalità di accertamento per l’anno 2002 e segg.;

Visto l’art. 3, commi 53 e 54 della L. 23.12.1996, n° 662;

Verificato il gettito del tributo dell’anno in corso con riferimento alla proiezione anche dei dati acquisiti dal Concessionario della riscossione, e successivamente dalla Cassa Rurale di Caldonazzo assegnataria della riscossione dell’imposta;

Dato atto che la contrazione in termini reali delle entrate derivate ed i tagli previsti dalla vigente normativa in materia di finanza locale impongono una attenta valutazione sulle possibilità di reperire disponibilità finanziarie per compensare i minori trasferimenti;

Considerato che: 
· nella presente seduta sono state aumentate tutte le tariffe: acquedotto , fognatura , R.S.U. e la pressione fiscale è pertanto notevole anche perchè la maggioranza della popolazione è costituita da anzini, con pensioni basse, il livello medio del reddito pro capite si attesta sui valori bassi;

· che l’aumento di 0,5 per mille sulle I^ case comporterebbe un’entrata di presunte € 5.000,00 e quindi l’importo non sarebbe significativo  ai fini del recupero di entrate, di contro aumentare anche quest’annopl’aliquota relativa alla seconda casa ed ai terreni edificabili, già aggiornata l’anno scorso ed  *********così al 6 ,00per mille, non sarebbe una decisione avveduta;

· che una zona come quella di Centa San Nicolò è necessario promuovere ancora gli investimenti anche nel campo immobiliare sia per sia per scopi residenziali sia per scopi produttivi;

· che un’azione che va in questo senso è quella di mantenere le imposizioni fiscali a livelli almenti accettabili;

· che l’incremento dell’attività edilizia comporterà l’aumento della base imposotiva, prodicendo beneficio economico per le casse comunali ciò a fronte di costi fissi per la gestione dei servizigià esistenti non ulteriormente riducibili in quanto legati ad elemnti fisici immodificabili quali ad esempio: la lunghezza delle tubature di acquedotto e fogantura, il percorso dei mezzi per la raccolta dei RSU, la la lunghezza e larghezza delle strade di accesso alle località ***???
· che non è opportuno aumentare  per il 2004 ulteriormente la pressione fiscale sui cittadini, che già affronano altri aumenti, l’inflazione generale, soprattutto, occorre valutare i disagi, le difficoltà, le spese che comporta la scelta di vivere iu un paese di montagna, svantaggiato, non servito da un efficiente trasporto pubblico (che comporta non indifferenti spese per il trasporto per recarsi al lavoro, nelle scuole..) con meno serivizi rispetto ai grossicentri ( esercizi commerciali con prezzi competitivi, mercati, biblioteche, ambulatori,...)
· che tali minori servizi devono essere quindi rapportati ad un aliquota ICI proporzionata sia a quanto è oferto sia alla realtà sociale esistente nel territorio; 

Reputato pertanto opportuno mantenere la seguente aliquota per l’anno 2004 relativamente alle seconde case come qui sotto riportato:

· 4,5 per mille per immobili adibiti ad abitazione principale e relative pertinenze, con relativa detrazione di Euro 103,29.=;

· 6,0 per mille per immobili diversi da abitazione principale;

Dato atto che non necessita l'attestazione di copertura finanziaria in quanto il provvedimento non comporta impegno di spesa;

            Visti i pareri favorevoli sulla proposta di deliberazione relativa all'oggetto espressi ai sensi dell'art. 56 della L.R. 1/93, così some modificato dall’art. 16 della L.R. 23.10.1998 N. 10:

· dal responsabile Servizio Ragioneria, per la regolarità contabile:

FAVOREVOLE

· dal responsabile Servizio Tributi, per la regolarità tecnico-amministrativa:
FAVOREVOLE

Vista la Legge Regionale 4 gennaio 1993 N. 1 e s.m.;

            Con voti favorevoli n. 09, contrari n. 0, astenuti n. 0 su nr. 09 Consiglieri presenti e votanti, voti resi per alzata di mano ed accertati nei modi di legge, 

DELIBERA

1. Di determinare per l’anno 2004 l’aliquota dell’IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI (I.C.I.) che sarà applicata in questo Comune nella seguente misura differenziata:

- 4,5 per mille per immobili adibiti ad abitazione principale e relative pertinenze, con relativa detrazione di Euro 103,29.=;

- 6,0 per mille per immobili diversi da abitazione principale;

2. Di stimare, in base alle proiezioni il gettito complessivo dell’imposta in Euro 67.000,00.=;

3. Di inviare copia della presente alla Cassa Rurale di Caldonazzo.
	Avverso la presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi:

a) opposizione, da parte di ogni cittadino entro il periodo di pubblicazione da presentare alla Giunta Comunale,  ai sensi della L.R. 4 gennaio 1993, n. 1 e s.m.; 
b) ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da parte di chi vi abbia interesse, per motivi di legittimità entro 120 giorni ai sensi del D.P.R. 24.01.1971, n. 1199.

c) ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento da parte di chi vi abbia interesse entro 60 giorni, ai sensi  della Legge 06/12/1971 n. 1034;

-     i ricorsi b e c sono alternativi.


